
CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I POTERI DEL CONSIGLIO METROPOLITANO 

Deliberazione n. ^ del 26 GEN 2Q2l 

OGGETTO: Nuovo Regolamento di Contabilità - Approvazione 

L'anno duemilaventuno, il giorno '/g iVT del mese di (r't. ^ 9 ) O , 

alle ore _, nella sede di Palazzo dei Leoni, il Commissario Straordinario Dott. Ing. 

Santi Trovato, con i poteri del Consiglio Metropolitano, con la partecipazione del Segretario 

Generale /^^M. A. / ^X^Ì^lTn • 



VISTO l'art. 51 della L.R. 04.08.2015 n° 15, come modificato dall'art. 2 della L.R. n° 11 del 21 
maggio 2020, recante '•''Norma transitoria in materia di gestione commissariale degli enti di 
area vasta", secondo cui "nelle more dell'insediamento degli organi dei lìberi Consorzi 
comunali e dei Consigli metropolitani e comunque non oltre il 31 gennaio 202!, le funzioni dei 
Presidenti e dei Consigli dei liberi Consorzi comunali e dei Consigli metropolitani continuano 
ad essere svolte da commissari straordinari nominati ai sensi dell'articolo 145 
dell 'ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana approvato con la legge 
regionale 15 marzo 1963, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni"; 

VISTO il D.P. della Regione Siciliana n. 541/GAB del 29 maggio 2020 con il quale, il dott. Ing. 
Santi Trovato è stato nominato Commissario Straordinario della Città Metropolitana di Messina, 
con le funzioni del Consiglio Metropolitano, ''Nelle more dell'insediamento degli organi dei liberi 
Consorzi comunali e dei Consigli metropolitani e comunque non oltre il 31 gennaio 2021"; 

VISTA la L.R. n° 15/2015 e ss.mm.ii.; 

VISTE le LL.RR. n° 48/1991 e n° 30/2000 che disciplinano l'O.R.EE.LL.; 

VISTO il D.Lgs. n° 267/2000 e ss.mmm.ii.; 

VISTA l'allegata proposta di deliberazione relafiva all'oggetto; 

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n° 30/2000: 

- per la regolarità tecnica, dal responsabile dell'Ufficio dirigenziale proponente; 

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile 
dell'apposito Ufficio dirigenziale finanziario; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

D E L I B E R A 

APPROVARE la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto, 

facendola propria integralmente. 

I II Commissario. Straordinario, Dott. Ing. Santi Trovato, stante l'urgenza, dichiara la 
presente deliberazione immediatamente esecutìva, ai sensi dell'art. 12 comma 2, della L.R. 
n° 44/1991. 

Messina, 
II Commissario Straordinario 

Dott. Ing. Santi Trovato 



CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

Proposta dì deliberazione del Commissario Straordinario, 

con i poteri del CONSIGLIO METROPOLITANO 

predisposta dalla II DIREZIONE "SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI " 

"SERVIZIO PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E TRIBUTARIA" 

Ufficio "BILANCIO" 

OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ - APPROVAZIONE 

PREMESSO che il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, avente per oggetto 
''Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi dì bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artìcoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42'\ conclusione del periodo di sperimentazione ha introdotto nuovi principi in materia di 
contabilità degli Enti locali ed ha modificato il T.U.E.L. (D.Lgs. 267/2000) al fine di adeguarne i 

^ contenuti alla sopra richiamata normativa; 

RITENUTO pertanto di dover adeguare le disposizioni regolamentari vigenti e contenute nel 
regolamento di contabilità della Città Metropolitana di Messina approvato con deliberazione 
consiliare n. 93 del 29/09/2015, modificato con deliberazione consiliare n.38 dell'01/02/2016 e con 
deliberazione consiliare n.47 del 19/12/2016, alle nuove modalità contabili previste dal nuovo 
ordinamento contabile; 

CONSIDERATO che il Servizio Finanziario ha proceduto a predisporre il nuovo 
regolamento di contabilità in sostituzione di quello esistente provvedendo: 

a) alla revisione di natura formale inerente tutti i riferimenti a norme abrogate e a nuove norme 
sopravvenute; 

b) all'adeguamento delle procedure che devono orientare la Città Metropolitana nella conduzione 
dei processi di programmazione, gestione e rendicontazione ai principi contabili generali ed 
applicati, allegati al D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni; 

c) a disciplinare i nuovi istituti contabili previsti dalla normativa ed in particolare il Fondo 
Pluriennale Vincolato ^d il Fondo Crediti di Dubbia esigibilità; 

d) a fornire maggiori indicazioni per la regolamentazione delle procedure legate alla 
programmazione e pianificazione dell'ente ed al controllo, allo scopo di dare attuazione ad un 
insieme coerente di modelli e di strumenti finalizzati ad orientare la struttura dell'ente verso la 
programmazione strategica e la valutazione dei risultati in un sistema di govemance intema; 

e) a statuire una correlazione degli articoli del medesimo regolamento con quelli contenuti nel 
regolamento sui controlli intemi approvato con delibera C.C. n.26 del 21/03/2014; 

f) allo snellimento, ove possibile, delle procedure per migliorare l'efficacia e l'efficienza 
dell'azione amministrativa, pur nel rispetto del principio di trasparenza dell'attività; 

g) all'adeguamento alle esigenze organizzative e funzionali dell'Ente; 

RISCONTRATO che le principali caratteristiche della bozza del nuovo regolamento e le piìi 
rilevanti differenze, rispetto alla disciplina dettata dall'attuale regolamento, sono di seguito 
evidenziate: 

~ adeguamento alle normative intervenute; 



- passaggio dal rispetto di adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali; 

- indicazione puntuale dei tempi e delle modalità di approvazione dei documenti di competenza del 
Consiglio Metropolitano, prevedendo il rispetto dei diritti garantiti dalla legge; 

- indicazione di massima delle procedure inteme, per avere la massima flessibilità operativa nel 
rispetto dei vincoli normativi; 

VISTA la bozza di regolamento allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale predisposta dal Servizio Programmazione Finanziaria e Tributaria; 

RITENUTO per i motivi sopra riportati condividere i contenuti e le ragioni che hanno portato 
a predisporre il nuovo regolamento di contabilità dell'ente; 

VISTO l'art. 117, comma 6 della Costituzione, che disciplina l'autonomia regolamentare degli 

enti; 

VISTO il D. Lgs. 118/2011 così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

VISTI gli articoli 3 e 7 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l'art.42 del D.Lgs. n. 267/2000; 
ACQUISITO il parere favorevole dell'organo di revisione economico finanziaria rilasciato ai 

sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

ABROGARE il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio 
Metropolitano n. 93 del 29/09/2015 e modificato con successive deliberazioni consiliari n.38 
dell'01/02/2016 e n.47 del 19/12/2016; 

APPROVARE il nuovo Regolamento di Contabilità che, allegato al presente atto, ne forma parte 
integrante e sostanziale. 

DISPORRE la pubblicazione del presente Regolamento sul sito istituzionale dell'Ente. 

SI PROPONE C H E 

I L COMMISSARIO STRAORDINARIO 

CON I POTERI D E L CONSIGLIO METROPOLITANO 

D E L I B E R I 

Messina 

Il Resp. Ufficio Bilancio 

Dott. ssa Concetta Salvati 

II Resp.jiServ. Progr. Finanz. 

IL DIRI ENTE 

Dott ssa Anna, ia Tripodo 

SI ALLEGA: 

Regolamento di contabilità. 



Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 3^ del ^ Q£'J Q'*! ?f 

OGGETTO: NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ ~ APPROVAZIONE 

P A R E R E DI REGOLARITÀ TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. 23-12-2000 n. 30 e ss.mm.ii., si esprime parere: 

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione. 

Messina, ^CL. li- IL DIRIGENTE DELLA I I DIREZIONE 

Dott.ssa Anna Maria-%ipodo 

^...^ 
Si dichiara che la proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria dell'Ente e pertanto non è dovuto i l parere di regolarità contabile 
Messina, IL DIRIGENTE DELLA IIDIREZIONE 

Dott.ssa Anna Maria Tripodo 

P A R E R E DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Ai sen^e per gli effetti dell'art. 12 della L.R. n° 30/2000 e ss.mm.ii., si esprime parere: 

^^AuM ^ 
In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione. 

7 7 - TPlO 
Messina, <̂  ^ ^ ^ IL DIRIGENTE DELLA I I DIREZIONE 

Dott.ssa Arma Amaria Tripodo 

• / 

Ai sensi del D.Lgs n° 267/2000, si attesta la copertura finanziaria della superiore spesa 

.Messina, 

IL DIRIGENTE DELLA I I DIREZIONE 

Dott.ssa Anna Maria Tripodo 



Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ^"^^ 

Città Metropolitana di 

Collegio dei Revisori dei Conti 

PARERE sul Nuovo Regolamento di Contabilità. 

L'anno 2021 il giorno 21 del mese di Gennaio, il Collegio dei Revisori dei Conti della Città 

Metropolitana di Messina nelle persone dei signori: 

- Dott. Giuseppe GALATI - Presidente 

- Dott. Salvatore MESSINEO - Componente 

- Rag. Rosario VICARI - Componente 

Vista la richiesta di parere a firma del Segretario Generale con nota Prot. n.l2 S.G./Serv.Ist. del 

13/01/2021; 

Esaminata la proposta di Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del 

Consiglio MetropolitaAo avente ad oggetto "Approvazione Nuovo Regolamento di Contabilità"; 

Preso atto che l'art. 239 comma I , lettera b), n.7 del D.Lgs n.267/2000, come modificato 

dall'articolo 3 del D.L. IO ottobre 2012, n.l74, convertito in legge n.213/2012, prevede che 

l'Organo di Revisione esprima parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-

provveditorato, patrimonio ed applicazione dei tributi locali; 

Preso atto che con la legge 5 maggio 2009, n.42 è stata approvata la delega al Governo per la 

riforma della contabilità delle Regioni e degli Enti Locali al fine di garantire la raccordabilità dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli Enti Territoriali con quelli europei ai fini della 

procedura per 1 disavanzi eccessivi; 

Preso atto che con- il D.Lgs 23 giugno 2011 n.ll8, recante "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

lori organismi, è stata data attuazione alla delega contenuta negli articoli 1 e 2 della legge 

n.42/2009; 

Preso atto che con il D.Lgs 10 agosto 2014 n.l26, recante "Disposizioni integrative e correttive 

del D.Lgs n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi", a norma degli artt. I 

e 2 della legge n.42/2009 è stata integrata e aggiornata la disciplina dell'armonizzazione contabile e 
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Parere del Collegio dei Revisori dei Conti ^"^^ 

modificata la disciplina della parte seconda del TUEL, al fine di renderla coerente con il nuovo 

ordinamento; 

Considerato che il nuovo Regolamento di Contabilità sostituisce a tutti gli effetti il precedente 

Regolamento Contabile; 

Preso atto che il nuovo Regolamento di Contabilità è composto da n.l39 articoli; 

Ritenuto che gli articoli che compongono il nuovo Regolamento di Contabilità appaiono in 

linea con la nuova normativa in materia ed in particolare con quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 e 

dal D.lgs 118/2011; 

Visto, il parere di regolarità tecnica in ordine al presente provvedimento, rilasciato, in data 

22/12/2020, dal Dirigente della li Direzione, avv. Anna Maria Tripodo; 

Visto, il parere di regolarità contabile rilasciato, in data 22/12/2020, dal Dirigente della li 

Direzione, avv. Anna Maria Tripodo; 

per quanto in premessa, questo Collegio, ritiene, al sensi dell'art. 239, comma 1, del D.Lgs 

267/2000, di 

Tutto ciò visto e considerato, il Collegio dei Revisori dei Conti 

esprime 

parere favorevole in merito all'approvazione del Nuovo Regolamento di Contabilità. 

L'Organo di Revisione 'suggerisce altresì, di modificare l'art. 129 comma 8, aggiungendo la 

seguente frase: Per motivi di necessità e urgenza, le sedute si potranno organizzare anche in 

videoconferenza. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Giuseppe CALATI - Presidente - Firma digitale 

Dott. Salvatore MESSINEO - Componente ~ Firma digitale 

Rag. Rosario VICARI - Componente - Firma digitale 
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Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. ^ del 26 mi %?l 

O G G E T T O : NUOVO R E G O L A M E N T O DI CONTABILITA - APPROVAZIONE 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

(Dott. Ing. Santi f ro/ato 

I l Certificato di pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio di questa Città 
Metropolitana di Messina è reso in forma elettronica dal Servizio preposto. 

C I T T A METROPOLITANA DI MESSINA 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 3-12-1991 

n. 44 e successive modifiche. 

Messina, 

IL SEGRETARIO GENERALE 

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 

Messina, , 

IL SEGRETARIO GENERALE 





















Art. 5 
Visto di copertura finanziaria 

(Art. 153, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000) 
1. Il visto di copertura finanziaria della spesa sugli atti di impegno di cui all'art. 153, 
comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000 è reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, entro 
cinque giorni dal suo ricevimento, e deve riguardare: 

a) l'esistenza della copertura finanziaria della spesa, come previsto nei commi 
successivi, sull'unità di bilancio e di P.E.G. individuato nell'atto di impegno; 

b) la giusta imputazione al bilancio annuale o pluriennale; 

c) la competenza del responsabile del servizio proponente; 

d) l'osservanza delle norme fiscali. 

2. Nel caso di spesa finanziata dall'avanzo di amministrazione i l Responsabile del 
Servizio Finanziario, ai fini del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria, deve 
tener conto dello stato di realizzazione dell'avanzo medesimo. 

3. Non costituiscono oggetto di valutazione le verifiche inerenti i l rispetto di norme e 
regolamenti riguardanti aspetti non prettamente contabili per i quali risponde i l dirigente 
che ha sottoscritto la determinazione d'impegno di spesa. 

4. 1 provvedimenti in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato i l 
visto di copertura finanziaria ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di 
integrazioni e modifiche sono reinviate, entro tre giorni, con motivata relazione, al 
servizio proponente. 

5. Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli 
equilibri del bilancio, i l Responsabile del Servizio Finanziario può sospendere i l rilascio 
delle attestazioni di copertura finanziaria con le modalità di cui al successivo articolo. 

6.11 parere è sempre espresso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito 
^ nell'atto in corso di formazione. 

Art. 6 
Segnalazioni obbligatorie del responsabile del Servizio Finanziario 

(Art. 153, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. I l responsabile del Servizio Finanziario è obbUgato a segnalare i fatti gestionali 
dai quali possono derivare situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

2. È obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la gestione 
delle entrate e delle spese evidenzi i l costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

3. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi 
possono riguardare anche la gestione dei residui e l'equilibrio di bilancio per il 
finanziamento della spesa d'investimento qualora si evidenzino situazioni che possono 
condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non 
compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione 
o di amministrazione. 

4. Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate, e le 
valutazioni, adeguatamente motivate, sono inviate al Sindaco, al Presidente del 
Consiglio, al Segretario Metropolitano, all'Organo di Revisione ed alla Corte dei Conti in 
forma scritta e con riscontro dell'avvenuto ricevimento. 

5. La segnalazione è effettuata entro sette giomi dalla conoscenza dei fatti. 

6. Il Consiglio Metropolitano, ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, 
provvede al riequilibrio entro trenta giomi dal ricevimento della segnalazione. 

7. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità 
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agli effetti della copertura finanziaria delle spese, i l responsabile del Servizio Finanziario 
può contestualmente comunicare ai soggetti di cui al comma quarto, la sospensione, con 
effetto immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all'articolo 5 del 
presente Regolamento. 

8. La decisione di sospendere i l rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria 
deve essere motivata con l'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche 
che hanno determinato la decisione medesima. 

Art. 7 
Casi dì inammissibilità e di improcedibilità delle deliberazioni 

degli organi collegiali 
(Art. 170, c. 7, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. Le previsioni del Documento Unico di Programmazione (DUP) costituiscono 
vincolo di coerenza decisionale ai fini dei successivi provvedimenti dell'organo 
esecutivo o del Consiglio Metropolitano. Le deliberazioni di rispettiva competenza non 
possono, pertanto, discostarsi dai contenuti programmatici e dagli obiettivi definiti nel 
DUP, anche per non pregiudicare gli equilibri del bilancio previamente stabiliti. 

2. La sussistenza del vincolo di coerenza è verificata: 

a) dal Dirigente di competenza, con riguardo alle proposte di deliberazioni che, oltre al 
merito amministrativo (atti di mero indirizzo), incidono anche sulla discrezionalità 
operativa del responsabile del servizio interessato, il quale è tenuto ad esprimere i l 
proprio parere di regolarità tecnica; 

b) dal Responsabile del Servizio Finanziario, mediante i l proprio parere di regolarità 
contabile finalizzato ad attestare i l mantenimento degli equilibri del bilancio, con ri­
guardo alle proposte di deliberazioni che, in attuazione delle previsioni program­
matiche, compQrtano impegni di spesa o diminuzione di entrate compensabili con 
maggiori entrate o minori spese. 

3. Le proposte di deliberazioni non coerenfi con le previsioni del DUP per 
difformità o contrasto con gli indirizzi e le finalità dei programmi approvati, sono da 
considerare inammissibili. Quelle che rilevano insussistenza di copertura finanziaria o 
incompatibilità tra le fonti di finanziamento e le finalità di spesa ovvero tra le risorse 
disponibili (finanziarie, umane e strumentali) e quelle necessarie per la realizzazione del 
nuovo programma sono da considerarsi improcedibili. 

4. L'inammissibilità, riferibile ad una proposta di deliberazione sottoposta 
all'esame ed alla discussione dell'organo deliberante, è dichiarata dal Presidente del 
consiglio Metropolitano o dal Sindaco, su proposta del Segretario Metropolitano e sulla 
scorta dei pareri istruttori dei responsabili dei servizi. 

5. L'improcedibilità, rilevata in sede di espressione dei pareri istruttori sulla 
proposta di deliberazione, non consente che la proposta medesima venga esaminata e di­
scussa dall'organo competente. In tal caso la proposta di deliberazione potrà essere 
approvata solo dopo aver provveduto, con apposita e motivata deliberazione dell'organo 
competente, alle necessarie modificazioni dei programmi e degli obiettivi ed alle 
conseguenti variazioni delle previsioni del DUP e del bilancio. 
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TITOLO II I 

COMPETENZE IN MATERIA FINANZIARIA E CONTABILE 
DEGLI AL TRI SETTORI DELL 'ENTE 

Art. 8 

Competenze del Responsabili delle Direzioni 
(Art. 107, c. 3, lett. d) ed i), e c. 6, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. Ai Dirigenti/Responsabili di servizio (2), nei limiti delle funzioni a ciascuno di 
essi assegnate, compete: 

a l'elaborazione, sulla base dei dati in proprio possesso e nel rispetto degli indirizzi 
formulati dal Sindaco o suo delegato, delle proposte dei progetti di Bilancio, da 
presentare al Servizio Finanziario; 

b) l'elaborazione delle proposte di modificazione delle previsioni di bilancio tanto della 
spesa così come dell'entrata da sottoporre al Servizio Finanziario; 

c) l'elaborazione di relazioni sull'attività svolta ai fini della predisposizione della 
relazione illustrativa da allegare al rendiconto; 

d) l'accertamento dell'entrata ai sensi dell'articolo 179 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
l'immediata trasmissione, al Servizio Finanziario, della documentazione di cui al 
comma 3 dello stesso articolo dì legge, ai fini dell'armotazione nelle scritture 
contabili; 

e) il costante monitoraggio sull'andamento delle entrate, del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e delle spese, con obbligo di tempestiva segnalazione a Dirigente Servizi 
Finanziari e Tributari di eventuali criticità, anche prospettiche; 
f) la sottoscrizione degli atti d'impegno di spesa, definiti «determinazioni», di cui 
all'articolo 183, c. 9 del D.Lgs. n. 267/2000 e la loro trasmissione al Servizio Finanziario 
con le modalità ed i tempi definiti nel presente regolamento; 

g) dar corso agli atti di impegno di spesa nel rispetto dell'articolo 191 del TUEL; 

h) la sottoscriziohe degli atti di liquidazione di cui all'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000; 

i) la sottoscrizione di tutti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa la determinazione 
delle risultanze scaturenti dall'attività di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi, di cui all'art. 3 del D Lgs. 23 giugno 2011, n 118 e s.m.i.; 
2.1 Dirigenti e i Responsabili della gestione dei diversi servizi dell'Ente collaborano con 
il Responsabile del Servizio Finanziario rendendo disponibili gli elementi necessari per 
l'espletamento delle funzioni di coordinamento e gestione complessiva dell'attività 
finanziaria. 
2.1 responsabili dei servizi rispondono direttamente e personalmente dell'attendibilità, 
chiarezza e rigorosità tecnica degli elementi informativi resi disponibili, anche ai fini 
della verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di 
spesa di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 153, 
quarto comma del D.Lgs. n. 267/2000. 

3. 11 controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva 
di formazione dell'atto, da ogni Dirigente responsabile del Sevizio ed è esercitato 
attraverso i l rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità, la legittimità e 
la correttezza dell'atto e dell'azione amministrativa. 
4. Su ogni proposta di decreto/deliberazione sottoposta al Sindaco Metropolitano o al 
Consiglio Metropolitano, che non sia mero atto di indirizzo, deve essere rilasciato i l 
parere di regolarità tecnica, di cui all'art. 49 del del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 
s.m.i., ed il Dirigente è tenuto ad indicare, ovvero ad escludere, i riflessi diretti e indiretti, 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente, relazionando in seno 
all'atto medesimo. 
7. Il parere è sempre espresso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito 
nell'atto in corso di formazione o attraverso procedure informatiche ed adozione di firma 
digitale. 
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CAPO I I 
LA PROGRAMMAZIONE 

TITOLO I 
I DOCUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Art. 9 
La programmazione 

'(Art. 42, c. 2, lett. b), e c. 3, e Art. 48, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. La programmazione è i l processo essenziale e prioritario nell'ambito della 
redazione dei documenti di Bilancio attraverso i l quale si definiscono le linee 
programmatiche di intervento dell'Ente e, motivate le scelte in relazione agli obiettivi 
strategici, essa costituisce presupposto fondamentale per i l rispetto degli equilibri di 
Bilancio. 
2. I l processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità 
economico-finanziario, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell'Ente. 
3. I l raggiungimento dei fini sociali e lo sviluppo economico e civile della collettività 
è attuato attraverso la valutazione preliminare delle condizioni inteme ed esteme in 
cui opera l'Ente al fine di organizzare efiìcacemente ed efficientemente le attività e le 
risorse necessarie per conseguire l'attuazione delle decisioni politiche e gestionali. 
4. Gli strumenti della programmazione sono costituiti: 
a) dal documento sulle linee programmatiche di mandato; 
b) dalla Relazione di inizio mandato; 
c) dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.): 
- sezione strategica (SES). 
- sezione operativa (SEO); 
d) dal Programma Triermale delle Opere Pubbliche; 
e) dal Bilancio di Previsione; 
f) da tutti i documenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa vigente; 
g) dal Piano Esecutivo di Gestione. 
5. La programmazione strategica individua i principali obiettivi che 
l'Amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato amministrativo, quali 
risultati attesi di significativa rilevanza per la comunità di riferimento. Gli strimienti 
della programmazione strategica, che si riferisce ad un orizzonte temporale pari a 
quello di durata del mandato amministrativo, sono costituiti dagli strumenti di 
programmazione di cui al comma 4 lettere a), b) e c) SeS. 
6. La progranmiazione operativa individua i programmi che si intendono realizzare 
per i l perseguimento degli obiettivi strategici ed i relativi obiettivi annuali da 
raggiungere. Gli strumenti della programmazione operativa, che si riferisce ad un 
orizzonte temporale triermale, sono costituiti dagli strumenti di programmazione di 
cui al comma 4, lettere c) SeO, d), e), f). 
7. La programmazione esecutiva delinea le singole azioni e fasi attuative infrarmuali 
da porre in essere per i l raggiungimento degli obiettivi operativi atmuali. Gli 
strumenti della programmazione esecutiva sono costituiti dagli strumenti di 
programmazione di cui al comma 4 lettera g). 
8. Gli strumenti di mandato e di programmazione sono redatti nel rispetto del 
Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato n. 
4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
9. I Dirigenti responsabili di Servizio rispondono direttamente e personalmente 
dell'attendibilità, chiarezza e rigorosità tecnica degli elementi informativi resi 
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